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CONTENZIOSO

Emendabile in sede contenziosa l’errore del modello dichiarativo
    di Angelo Ginex

In tema di omessa dichiarazione dei redditi, il contribuente ha la possibilità di rettificare gli
errori di fatto o di diritto compiuti, sia entro il termine previsto dalla legge per presentare
istanza di rimborso, sia opponendosi in sede giudiziale alla maggiore pretesa impositiva
vantata dall’Amministrazione finanziaria. È questo il principio sancito dalla Corte di Cassazione
con ordinanza n. 16244 del 20.06.2018.

La vicenda trae origine dalla notifica di una cartella di pagamento, emessa a seguito di un
controllo automatico ai sensi dell’articolo 36-bis D.P.R. 600/1973, recante rettifiche in
aumento sui redditi dichiarati da un contribuente.

La pretesa impositiva derivava dall’errore commesso dal dichiarante all’atto della redazione
del Modello Unico, in quanto egli aveva utilizzato un modello non previsto per l’anno corrente
e nel quale aveva inserito dati reddituali dell’anno precedente, pur correttamente versando le
somme dovute sulla base reddituale dell’anno in corso.

Ad ogni modo, l’inesattezza veniva corretta presentando successivamente il prescritto Modello
Unico, dal quale era possibile, inoltre, arguire che i versamenti effettuati in costanza
dell’errore erano comunque esatti. Ciononostante, l’Amministrazione finanziaria notificava la
summenzionata cartella di pagamento, la quale veniva impugnata dinanzi al giudice tributario.

Sennonché, tanto il giudice di prime cure, quanto quello del gravame rigettavano le
impugnazioni rilevando, questi ultimi, che la dichiarazione redatta su un modello non
conforme a quello approvato per l’anno in corso è da considerarsi non soltanto errata, ma
addirittura omessa.

Pertanto, la dichiarazione non poteva essere emendata e, a fortiori, la rettifica presentata dal
soggetto era fuori termine.

Il contribuente procedeva, pertanto, a proporre ricorso per cassazione per violazione, tra le
altre norme, degli articoli 1 e 2 D.P.R. 322/1998, sull’assunto che il giudice di seconde cure,
nell’emanare il proprio provvedimento, avesse erroneamente reputato omessa la dichiarazione
esistente, seppur viziata.

Conseguentemente, il ricorrente si doleva dell’erroneo giudizio di tardività della dichiarazione
integrativa, in quanto il giudice non avrebbe considerato rispettato il termine di cui all’articolo
2, comma 8, D.P.R. 322/1998.

www.ecnews.it Page 1/2

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657191221442735244B5D272C1E5E02F561D8FE11327928B42A5B98BBCB84996E0D5DC537FB7F2C7819257B8D8379376BA4A90A0F62594DD583CEA4FA29337DF72671654188752A9CFD62C2438BE7521017D97CDDC4AB0D413D150587C741594ED6818B93D30CDE68FB036E52DB5C3E3935903D17BD2BFC11DD
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD1436D4A3C126DCCA24821F7D09C72396B5E9551044527D53553E60065CAAB54F71BAFEB09F468E1C1D58FC2512E0C8AF3AF920F6EC2FFFBC3A1B52E47939600E9FE6D825E7BE07BFA8B631624722CDD7121DA1DE262BDD83BCA0F8E4A16FA19397C743CE82B98343699D44C13404396091C6F9ADE828AC4EDCDAAEBA45196FC949
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD1436D4A3C126DCCA24821F7D09C72396B5E9551044527D53553E60065CAAB54F71BAFEB09F468E1C1D58FC2512E0C8AF3AF920F6EC2FFFBC3A1B52E47939600E9FE6D825E7BE07BFA8B631624722CDD7121DA1DE262BDD83BCA0F8E4A16FA19397C743CE82B98343699D44C13404396091C6F9ADE828AC4EDCDAAEBA45196FC949
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD1436D4A3C126DCCA24821F7D09C72396B5E9551044527D53553E60065CAAB54F71BAFEB09F468E1C1D58FC2512E0C8AF3AF920F6EC2FFFBC3A1B52E47939600E9FE6D825E7BE07BFA8B631624722CDD7121DA1DE262BDD83BCA0F8E4A16FA19397C743CE82B98343699D44C13404396091C6F9ADE828AC4EDCDAAEBA45196FC949
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=475B47CE7006291459E6702CE024E6D45969BA3C0D5F4167AC963326597E0E4790FD8AAB860616F063778297A269E9D1298C0FEC782F2491FA32C28E579315DA29C18FDB2BB93C269E7E2A2D642670DECF1948C8304B440ADD9F43AD18C9C8F1531231A82AE70ABE0CF88F2C92A60041C179FB74572D8728F64C90DE2735D8AF
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=475B47CE7006291459E6702CE024E6D45969BA3C0D5F4167AC963326597E0E4790FD8AAB860616F063778297A269E9D1298C0FEC782F2491FA32C28E579315DA29C18FDB2BB93C269E7E2A2D642670DECF1948C8304B440ADD9F43AD18C9C8F1531231A82AE70ABED9F03288C59BDC0FE35F63723984EADD639F44DF43EF38B0
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=475B47CE7006291459E6702CE024E6D45969BA3C0D5F4167AC963326597E0E4790FD8AAB860616F063778297A269E9D1298C0FEC782F2491FA32C28E579315DA29C18FDB2BB93C269E7E2A2D642670DECF1948C8304B440ADD9F43AD18C9C8F1531231A82AE70ABED9F03288C59BDC0FE35F63723984EADD639F44DF43EF38B0
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=475B47CE7006291459E6702CE024E6D45969BA3C0D5F4167AC963326597E0E4790FD8AAB860616F063778297A269E9D1298C0FEC782F2491FA32C28E579315DA29C18FDB2BB93C269E7E2A2D642670DECF1948C8304B440ADD9F43AD18C9C8F1531231A82AE70ABED9F03288C59BDC0FE35F63723984EADD639F44DF43EF38B0
https://www.ecnews.it


Edizione di lunedì 17 settembre 2018

Da ultimo, il giudice non avrebbe ritenuto che al dichiarante fosse consentito integrare la
dichiarazione dei redditi anche in sede contenziosa.

Accolto, pur con limiti, detto motivo di ricorso, i Supremi giudici hanno nuovamente rivolto la
propria attenzione sulla disciplina relativa alla emendazione in giudizio degli errori compiuti
in sede di dichiarazione.

Essi dunque, riallacciandosi ad un precedente giurisprudenziale, hanno rilevato come la
dichiarazione redatta per errore su un modello non conforme a quello in vigore per l’anno
d’imposta debba reputarsi nulla e, quindi, omessa (Cassazione, n. 9973/2015).

Per quanto attiene ai termini per presentare la rettifica, poi, le Sezioni Unite hanno rilevato
che la dichiarazione integrativa può essere presentata, ai sensi degli articoli 2, comma 8 e 8,
comma 6-bis, D.P.R. 322/1998, entro i termini di cui all’articolo 43 D.P.R. 600/1973, qualora
rivolta ad evitare un danno all’Amministrazione finanziaria; mentre, se preordinata ad evitare
un danno al contribuente, la corretta dichiarazione può essere presentata, ex articoli 2, comma
8-bis e 8, comma 6-quater, D.P.R. 322/1998, entro il periodo d’imposta successivo (cfr., SS.UU.,
n. 13378/2016; SS.UU., n. 15063/2002).

Resta ferma, comunque, la possibilità di opporsi in sede di accertamento o in quella
giurisdizionale all’eventuale maggiore pretesa tributaria vantata dall’Amministrazione
finanziaria, che nel caso in rassegna è stata illegittimamente negata da parte del giudice
tributario.

In definitiva, quindi, i giudici di legittimità hanno cassato la sentenza con rinvio al giudice di
seconda istanza, demandandogli l’apprezzamento della legittimità della successiva cartella di
pagamento notificata, avendo noto il corretto versamento degli importi da parte del
contribuente e del carattere incontestato di tale circostanza.

In tal modo, dunque, si è voluto ancora una volta tutelare la posizione del contribuente
dinanzi ad un comportamento in aperto contrasto col principio di buon andamento della
Pubblica Amministrazione, ex articolo 97 Cost., e con l’obbligo di buona fede e correttezza, di
cui all’articolo 10 L. 212/2000, che hanno costituito inoltre motivo di doglianza e che sono
stati reputati assorbiti dai giudici di Piazza Cavour.
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